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1 PREMESSA 

L'impianto SEA Risorse S.p.A. sito in Viareggio (LU), Località La Morina, Via Paladini, è attualmente 
autorizzato ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. ad effettuare operazioni di messa 
in riserva (R13) e recupero (R3) su rifiuti non pericolosi. Il provvedimento autorizzativo che disciplina le 
attività in corso presso l’impianto è la determinazione n. 483 del 27/01/2010 della Provincia di Lucca, 
integrato con determinazione n. 2059 del 15/05/2015. 

 

In data 12 maggio 2015 sono stati inoltrati in Regione Toscana gli atti progettuali per la richiesta di 
variante non sostanziale alla determinazione di cui sopra, finalizzata ad introdurre la possibilità di 
produrre del cippato utilizzabile in impianti a biomassa per la produzione di energia, come meglio 
descritto negli elaborati già consegnati agli enti interessati. 

 

La presente documentazione si prefigge di fornire i chiarimenti e le precisazioni richieste con verbale 
della Conferenza dei Servizi tenutasi presso la Regione Toscana il 29 luglio u.s. (il richiamato verbale 
viene integralmente riportato in allegato - all. A ). 

 

Per comodità di lettura si riportano, nei paragrafi che seguono, le richieste di integrazione seguite dalla 
relativa risposta e documentazione connessa. 
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2 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI DI RIFIUTI 

I rifiuti in ingresso alla piattaforma della Morina, oltre alla previste operazioni di registrazione connesse 
con gli obblighi derivanti dall’applicazione del D.Lgs.152/06, saranno riportati in apposito registro di 
impianto ove verranno annotati: 

1. CER; 

2. Data conferimento; 

3. Quantitativo; 

4. Tipologia di operazione di recupero (R13, R3); 

5. Destinazione del recupero di materia (produzione pannelli, produzione biomassa per 
produzione di energia). 

 

In all.B si riporta un fac-simile della pagina del registro di impianto. 

Il registro di impianto verrà conservato presso la piattaforma per 5 anni e messo a disposizione degli Enti 
competenti al controllo della gestione. 
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3 SPECIFICARE IN MODO UNIVOCO I CER DI PROGETTO 

Come specificato in premessa, SEA Risorse ha richiesto con la documentazione già inoltrata agli Enti 
competenti una modifica non sostanziale alla autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del d. Lgs. 152/2006 
rilasciata con determinazione n. 483 del 27/01/2010 dalla Provincia di Lucca. 

Si ribadisce che la variante in parola non incide: 

 sulle operazioni autorizzate, poiché rimane un'operazione R3, cambiando solo la destinazione 
del materiale riciclato; 

 sui quantitativi trattati, poiché la somma delle potenzialità delle due linee di produzione rientra 
nel quantitativo già autorizzato; 

 sulle superfici, sui volumi di impianto e sulle opere civili già presenti; 

 sulla qualità/quantità delle emissioni/scarichi; 

 sulla quantità/qualità dei rifiuti trattati. 

 

In particolare SEA Risorse richiede: 

 di poter destinare, parallelamente al normale processo di compostaggio un flusso di rifiuti  a 
produzione di biomassa legnosa in possesso dei requisiti di cui alla sezione 4 dell’all. X alla parte 
quinta del D.Lgs.152/06 (punto 1., lettera c) e d)) fino a un massimo di 10.900 t/anno, lasciando 
inalterato il quantitativo massimo di rifiuti trattabili complessivamente nell’impianto già 
autorizzati.  
Nello specifico, il quantitativo destinato a biomassa verrà sottratto dalle 25.200 ton/anno 
trattabili. 

 che la suddetta operazione venga eseguita sui CER 020103, 030105,150103,200138 e 200201; 

 la possibilità di riorganizzare lo stoccaggio effettuato sul piazzale pavimentato includendo tra i 
cumuli la biomassa legnosa combustibile prodotta e diminuendo conseguentemente lo 
stoccaggio di rifiuti in R13. 

 

Nella tabella che segue viene riportata una sintesi delle operazioni e dei quantitativi in seguito a 
variazione dell'operazione R3. 
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Tabella 3.1: sintesi delle operazioni e dei quantitativi in seguito a variazione dell'operazione R3 

TIPOLOGIA* CER 
DESTINAZIONE 

FINALE 

QUANTITÀ 

TRATTATE 

(T/ANNO) 

QUANTITATIVI 

MAX 

STOCCAGGIO 
OPERAZIONI 

Scarti di legno e sughero, 
imballaggi di legno 

030101, 
030105, 
150103, 
170201, 
191207, 
200138 

Pannellifici 

11.500 550 R13 

Scarti di legno e sughero, 
imballaggi di legno (legno 
vergine) 

030101, 
030105 

7.500 300 R13 - R3 

Rifiuti compostabili da 
coltivazioni agricole 

020103 

Compost 
Min 14.300[*] 

Max 25.200 
350 R13 - R3 

Rifiuti compostabili 
costituiti da segatura, 
trucioli, frammenti di 
legno e sughero 

030101, 
030105 

Rifiuti compostabili 
costituiti da scarti di 
legno non impregnato 

150103, 
200138 

Rifiuti ligneo-cellulosici 
compostabili derivanti 
dalla manutenzione del 
verde ornamentale 

200201 

Rifiuti da coltivazioni 
agricole 

020103 

Biomassa 
vergine per 

combustione 

Fino a un 
massimo di 

10.900 
250 R13 - R3 

Rifiuti costituiti da 
segatura, trucioli, 
frammenti di legno e 
sughero 

030105 

Rifiuti costituiti da scarti 
di legno non impregnato 

150103, 
200138 

Rifiuti ligneo-cellulosici 
derivanti dalla 
manutenzione del verde 
ornamentale 

200201 

[*]il flusso da avviare a compostaggio rappresenta il complemento a 25.200 t/a del quantitativo 
impiegato per la produzione di biomassa combustibile (si veda più oltre il cap. 6) 
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4 PRECISARE LA QUANTITÀ/QUOTA DI FRAZIONE DI PEZZATURA INTERMEDIA 
DA TRITO VAGLIATURA CHE SARÀ DESTINATA COME STRUTTURANTE NEI 
CUMULI DI FRAZIONE FINE A COMPOSTAGGIO 

Si riportano di seguito gli schemi funzionali rispettivamente, della piattaforma di compostaggio 
attualmente autorizzata e della piattaforma di progetto (nella configurazione di massima e minima 
produzione di cippato): 

 

 

 

 
Figura 4.1: schema funzionale dell'impianto per la quota di produzione di compost autorizzata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Triturazione

25.200 t/a

25.200 t/a

Vagliatura

Bio
stabilizzazione

Stoccaggio
Valore 
autorizzato

COMPOST

90 giorni

16.380 t/a

16.380 t/a

35% wt di perdita
da stabilizzazione
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Figura 4.2: schema funzionale dell'impianto di progetto – massima produzione di cippato 

 

 

 

Mantenendo le medesime considerazioni sopra menzionate nella figura seguente si mostra lo schema 
funzionale dell’impianto di progetto nella configurazione di variante che considera la minima produzione 
di cippato. L’impianto mantiene invariata la quota di materia in ingresso, pasi a 25200 t/a dedicando una 
quota pari a 3500 t/a alla produzione di cippato e la restante quota di 21700 t/a alla produzione di 
compost. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Triturazione Triturazione

25.200 t/a

10.900 t/a 14.300 t/a

Vagliatura Vagliatura

Bio
stabilizzazione

Stoccaggio Stoccaggio

COMPOSTCIPPATO

1100 t/a

9.800 t/a 90 giorni

9.815 t/a 10.000 t/a

35% wt di perdita
da stabilizzazione

Valore 
autorizzato
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Figura 4.3: schema funzionale dell'impianto di progetto – minima produzione di cippato 

 

 

Come si evince dagli schemi funzionali mostrati nel presente paragrafo le linee di processo risultano 
indipendenti, salvo l’introduzione, nella linea di compost verde, di una quota di sottovaglio pari a 
massime 1100 ton/a (minime 350 ton/a) provenienti dalla fase di separazione della frazione fine del 
cippato. 

 

Per quanto attiene il quantitativo di legno avviato direttamente a procedura di recupero a mezzo 
produzione di compost verde (minimo 14.300 ton/a), il rapporto di miscela fra frazione strutturante e 
compostabile rimane conseguentemente il medesimo della situazione attuale. 

 

Al fine di conseguire un ottimale rapporto fra frazione compostabile derivante dalla vagliatura della 
linea “CIPPATO” (massimo 1.100 ton/a – minimo 350 ton/a) e strutturante SEA Risorse adotterà un 
rapporto di miscela fra quota compostabile e strutturante di circa 2:1 w/w, corrispondente ad un 
rapporto di circa 1,5:1 v/v. Tale procedura rappresenta un ulteriore elemento di pregio della presente 
proposta dal momento che comporta un modesto, ma significativo, sotto il profilo degli effetti sulle 
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emissioni odorigene, ulteriore miglioramento rispetto alle attuali condizioni di lavoro (quale materiale 
strutturante verrà impiegato in via prioritaria quello grossolano proveniente dalla vagliatura del 
compost verde – in quanto già ricco di biomassa aerobica – ed integrato con materiale vergine di 
pezzatura adeguata se necessario). 

 

Anche la configurazione che prevede la minima produzione di cippato a favore del compost non 
determina incrementi delle pressioni ambientali sia in termini di emissioni di polveri che di 
maleodoranze. Infatti, come mostrato nei seguenti grafici entrambi gli scenari in variante (minima e 
massima produzione di cippato) determinano un miglioramento delle emissioni. 

 

 

Figura 4.4: destinazione del legno in ingresso 

 

 

Figura 4.5: emissioni nei diversi scenari 

 

La figura sopra mostra come la configurazione di variante per lo scenario di produzione di minimo della 
quota di cippato determina una riduzione delle emissioni odorigene pari a circa il 12% e delle emissioni 
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di polveri pari a circa il 2% mentre, lo scenario di produzione della quota massima di cippato determina 
una riduzione delle emissioni odorigene pari a circa il 39% e delle emissioni di polveri pari al 21% 
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5 PRECISARE I TEMPI MASSIMI DI STOCCAGGIO DELLE BIOMASSE 
COMBUSTIBILI PREVISTI 

 

Il tempo di stoccaggio massimo della biomassa combustibile già portata nelle idonee condizioni di 
pezzatura (cippato) non sarà superiore ai 5 giorni. 
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6 PRECISARE, OVE DI INTERESSE DELLA DITTA, COME COMUNICATO IN SEDE 
DI CONFERENZA, FLESSIBILITÀ PER QUANTITATIVO TRATTATO E 
STOCCAGGI E CONSEGUENTE TAVOLA DI PROGETTO 

 

L’aliquota di legno riconducibile ai CER di cui al cap. 3 della presente relazione integrativa da destinare 
alla produzione di biomassa combustibile ai sensi dell’all. X del D.Lgs.152/06 deve intendersi come 
valore soglia da non superare. L’azienda richiede, pertanto, di poter dedicare alla produzione di cippato 
fino a 10.900 ton/a di materiale conforme in ingresso. 

 

La variante richiesta comporta un miglioramento rispetto alle attuali condizioni di lavoro della 
piattaforma in quanto: 

1. Riduce le emissioni odorigene; 

2. Riduce le emissioni di polveri; 

3. Decongestiona la logistica del piazzale di lavorazione; 

 

SEA Risorse, in base all’analisi di mercato effettuata ed a preaccordi/convenzioni pluriennali già stipulati 
con utilizzatori di biomassa combustibile, presuppone che 3500 ton/a sarà la soglia minima di materiale 
idoneo in ingresso da avviare a produzione di cippato per uso energetico. 

 

L’assetto impiantistico riferito alla massima quota di legno in ingresso avviato a produzione di cippato 
per uso energetico (10.900 ton/a) è disciplinato dagli elaborati già consegnati agli Enti competenti; la 
situazione di minima produzione di biomassa combustibile viene nel seguito dettagliata. 

 

In relazione alla configurazione di minimo, si producono, pertanto, in allegato alla presente (all. C e all. 
D) la planimetria con la distribuzione funzionale delle superfici del piazzale di lavoro e il quadro degli 
impatti ambientali, che restituisce una positività (seppur in misura ridotta) nel passaggio dalla situazione 
attualmente autorizzata a quella di progetto, ancorché in corrispondenza al quantitativo minimo 
dedicato alla produzione di cippato combustibile. 
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ALLEGATO A  
VERBALE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
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ALLEGATO B  
FAC SIMILE REGISTRO X BIOMASSA 



Fac simile registro di impianto 
 

Nella tabella 1 è riportato il registro attualmente utilizzato per il monitoraggio materiale destinato a 
compostaggio (tipo “procedura di magazzino”) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Tabella 1 
 
 
 
 
 
 
 

Inizio 
lotto Aprile 2013 

Commercializ
zabile dal Agosto 2013 

Fine 
maturazio

ne Luglio 2013 

Materiale da 
allontanare 

dall’impianto 
entro il Marzo 2014 (▀) 

NU
M. 

DAT
A FORMULARI IN CARICO 

SOVALLO 
DEL LOTTO   

04/
13 

02/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

03/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  

TRITURATO 
PARTE 

SOVALLO (*) 
FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  

CUMULO B 

04/
13 

04/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

05/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

06/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

08/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

09/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

10/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  

TRITURATO 
PARTE 

SOVALLO 
FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  

CUMULO B 

04/
13 

11/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

12/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

13/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

15/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

16/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

04/
13 

17/0
4/20

13 

VAGLIATO TOLTO MAGG. DI 
30 IMMESSO NEL CUMULO 
03/13 SOV.  NO 

FINO  MESSO A MONTE DEL MUCCHIO 03/13  
CUMULO B 

 
     



FAC SIMILE REGISTRO IMPIANTO CON GESTIONE BIOMASSA 
 
 

Data ingresso 
materiale 

CER formulario Quantità 
(ton) 

attività destinazione 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 

 □ 020103 
□ 030105 
□ 150103 
□ 200138 
□ 200201 

  □ R13 
□ R 3 

□ pannelli 
□ biomassa 
□ energia 
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ALLEGATO C  
ELABORATI GRAFICI 
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ALLEGATO D 
BILANCIO MATERIA E STIMA DELLE EMISSIONI 



ALLEGATO	
  1	
  

Metodologia	
  di	
  calcolo	
  

Nella seguente tabella si riportano i calcoli per la stima degli impatti sulla componente atmosfera derivanti dall’esercizio dell’	
  impianto SEA Risorse S.p.A. sito in Viareggio (LU), Località Molina, Via Paladini. 

In particolare si è provveduto a valutare i quantitativi di materia prima in ingresso al processo, i quantitativi di materiale lavorato e quello prodotto. Per le lavorazioni, riassumibili schematicamente secondo quanto 
riportato nella relazione si è stimato il contributo di emissioni di POLVERI, ritenuto l’inquinante piu significativo. Le emissioni si sono valutate sia per quanto attiene ad aspetti diretti (lavorazioni meccaniche di 
movimentazione e tritovagliatura) che per gli aspetti indiretti di traffico indotto e dalla produzione di energia elettrica. 

I parametri utilizzati per le stime sono riportati nella seguente tabella unitamente a quanto di seguito descritto e valutato come dato di ingresso per la stima delle emissioni: 

- I cumuli di materiale per il compostaggio vengono rivoltati periodicamente 
- E’ stato stimato il numero di ore di utilizzo della pala gommata per il rivoltamento dei cumuli per il calcolo delle emissioni da gas di scarico del mezzo 
- Si è ipotizzato un tragitto medio dei transiti di materiale da e per l’impianto per il trasporto su gomma 
- Si è ipotizzato un numero di ore di funzionamento degli impianti in base allo storico 

Tabella	
  1	
  Fattori	
  di	
  emissione	
  utilizzati	
  per	
  i	
  calcoli	
  dell’impatto	
  sulla	
  componente	
  atmosfera	
  

Ruspa	
   PM10	
   0,0012	
   g/s	
  
	
  

	
  
	
   	
   	
  

	
  
	
   	
   	
   	
   	
  CAMION	
   PM10	
   0,299	
   gr/veic*km	
  

	
   	
   	
   	
   	
  Movimentazione	
  materiale	
   PM10	
   0,000699	
   kg/t	
  
	
  	
   	
   	
   	
   	
  

Produzione	
  di	
  EE	
  	
  
MIX	
  Nazionale	
   PM10	
   0,011	
   gr/kWh	
   	
  

	
   	
   	
   	
   	
  Compostaggio	
   Odori	
   852,9412	
   OU/t	
  
	
  	
   	
   	
   	
   	
  

 

I dati di fattori di emissione sono stati ricavati dalle seguenti fonti: 

INVENTARIA SINANET ISPRA AMBIENTE 

LINEE GUIDA REGIONE TOSCANA per EMISSIONI di POLVERI (Deliberazione di Giunta provinciale n. 213/2009) 

	
   	
  



	
  
Tabella	
  2	
  Stima	
  delle	
  emissioni	
  e	
  consumi	
  energetici	
  tra	
  lo	
  stato	
  Autorizzato,	
  lo	
  stato	
  di	
  Variante	
  con	
  minima	
  produzione	
  di	
  cippato	
  e	
  quello	
  con	
  massima	
  produzione	
  di	
  cippato.	
  

Descrizione	
  
Stato	
  	
  

Autorizzato	
  

Stato	
  di	
  	
  
Variante	
  

Min	
  Cippato	
  

Stato	
  di	
  	
  
Variante	
  

Max	
  Cippato	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

	
  	
   	
  	
  
minima	
  produzione	
  

di	
  cippato	
  
massima	
  produzione	
  

di	
  cippato	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
Legno	
  trattato	
  destinato	
  a	
  pannellifici	
  	
   11500	
   11500	
   11500	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
recupero	
  di	
  legno	
  vergine	
  destinato	
  a	
  pannellifici	
  	
   7500	
   7500	
   7500	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
compostaggio	
  	
   25200	
   21700	
   14294	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
cippato	
  vergine	
   0	
   3500	
   10900	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
Totale	
  impianto	
   44200	
   44200	
   44200	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
linea	
  di	
  tritovagliatura	
  attuale	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Compost	
  prodotto	
   16380	
   14105	
   9291	
   t/a	
   perdita	
  in	
  peso	
  per	
  la	
  fase	
  di	
  maturazione	
  35%	
   	
  	
   	
  	
  
linea	
  di	
  tritovagliatura	
  del	
  cippato	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Compost	
  prodotto	
   0	
   230	
   709	
   t/a	
   perdita	
  in	
  peso	
  per	
  la	
  fase	
  di	
  maturazione	
  35%	
   	
  	
   	
  	
  
Cippato	
  vergine	
   0	
   3150	
   9815	
   t/a	
   perdita	
  in	
  peso	
  trascurabile	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Totale	
  stabilimento	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
Compost	
  prodotto	
   16380	
   14335	
   10000	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Cippato	
  Vergine	
   0	
   3150	
   9815	
   t/a	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Potenza	
  elettrica	
  installata	
  per	
  tritovagliatura	
   100	
   250	
   250	
   kW	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
emissioni	
  dirette	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Emissioni	
  diffuse	
  di	
  poveri	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
movimentazioni	
  interne	
  materiale	
   11,4	
   12,2	
   13,9	
   kg	
   PM10	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

movimentazione	
  interne	
  per	
  rivoltamento	
  cumuli	
  compost	
   125,9	
   120,2	
   83,9	
   kg	
   PM10	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Emissioni	
  gas	
  scarico	
  mezzi	
  meccanici	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
pala	
  gommata	
  rivoltamento	
  cumuli	
  compost	
   3,54	
   3,10	
   2,16	
   kg	
   PM10	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
Trasporto	
  su	
  camion	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

trasporto	
  materiale	
  in	
  ingresso	
   22,8	
   22,8	
   22,8	
   kg	
   PM10	
   ipotesi	
  di	
  tragitto	
  di	
  pertinenza	
  impianto	
  pari	
  a	
  10	
  km	
  
trasporto	
  materiale	
  in	
  uscita	
   14,8	
   15,8	
   18,0	
   kg	
   PM10	
   ipotesi	
  di	
  tragitto	
  di	
  pertinenza	
  impianto	
  pari	
  a	
  10	
  km	
  

emissioni	
  indirette	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
produzione	
  di	
  energia	
  elettrica	
  da	
  rete	
  Nazionale	
  ENEL	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

per	
  il	
  fabbisogno	
  dell'impianto	
   22000	
   34615	
   34615	
   kWh	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
PM10	
   0,242	
   0,381	
   0,381	
   kg	
   PM10	
   fattore	
  di	
  emissione	
  medio	
  per	
  ENEL	
  su	
  scala	
  nazionale	
  

emissioni	
  evitate	
  per	
  produzione	
  di	
  EE	
  da	
  fonte	
  rinnovabile	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
utilizzo	
  del	
  cippato	
  per	
  produzione	
  EE	
   0	
   6594	
   20548	
   kWh	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

PM10	
   0	
   -­‐0,073	
   -­‐0,226	
   kg	
   PM10	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Descrizione	
  
Stato	
  	
  

Autorizzato	
  
Stato	
  di	
  	
  
Variante	
  

Stato	
  di	
  	
  
Variante	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

	
  	
   	
  	
  
minima	
  produzione	
  

di	
  cippato	
  
massima	
  produzione	
  

di	
  cippato	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
Totale	
  impatti	
  sulla	
  componente	
  ARIA	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  

Odori	
   144,5	
   126,5	
   88,2	
   UO*100000	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
   	
  	
  
PM10	
   178,9	
   174,5	
   140,8	
   kg	
   all'anno	
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